
Atti Parlamentari — 2 7 7 2 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI 1" SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 2 MARZO 1 9 0 1 

tario di Stato per i lavori pubblici della sua 
cortese premura e della precisione delle no-
tizie, che ha voluto comunicare alla Camera. 
Egl i però non ha fat to alcuni apprezzamenti, 
che permetterà almeno a me di sottoporre 
alla Camera, intorno ai veri autori dei disa-
stri che nei lavori del Tevere si vanno pur-
troppo ripetendo. E necessario, onorevole 
sotto-segretario di Stato, che, p iù che gli archi, 
siano ormai disarmati gli ingegneri , i quali 
così malamente conducono questi lavori per 
conto di certi appaltatori . (Benissimo! — Com-
menti). 

Sull'ordine del giorno. 
Toaldi. Domando di parlare. 
Presidente. Su che cosa ? 
Toaldi. Poiché vedo tra i disegni di legge 

inscri t t i nell 'ordine del giorno della Camera 
d'oggi anche quello desideratissimo sui Con-
sorzi di difesa contro la grandine, t rat tan-
dosi di cosa che tanto interessa la nostra 
agricoltura, la quale urgentemente reclama 
analoghi provvedimenti , perciò prego l'ono-
revole presidente, anche avuto riguardo al-
l ' incalzare della stagione, di volere interro-
gare la Camera se consenta che questo di-
segno di legge venga posto in discussione in 
una prossima seduta ordinaria, o anche in 
qualche seduta mat tut ina. 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Domando 
di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Zanardelli, presidente del Consiglio. Non avrei 

alcuna obbiezione in merito ad una pronta 
discussione di questo disegno di legge. Sol-
tanto faccio osservare alla Camera che è, 
benché leggermente, ammalato il ministro di 
agricoltura e commercio, il quale senza dubbio 
dovrà interloquire nella discussione di questo 
disegno di legge. 

Credaro. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Credaro. Vorrei rivolgere al Governo la 

stessa preghiera fa t ta dall 'onorevole Agnin i : 
desidererei di avere con qualche sollecitudine 
una risposta ad alcune mie interrogazioni. 
(Ooooh! — Rumori vivissimi). Nella stessa con-
dizione mia si trovano anche parecchi al t r i 
colleghi; poiché dopo che si è sottratto il 
lunedì allo svolgimento delle interrogazioni, 
questo diri t to nella Camera è rimasto molto 
diminuito. (Rumori). Perciò, visto che al-

l 'ordine del giorno si trovano non meno di 
duecento interrogazioni, per dare a queste 
un esito sollecito, proporrei che la seduta di 
domani fosse tu t ta quanta dedicata al loro 
svolgimento. (Rumori vivissimi). 

Presidente. Onorevole Credaro, il regola-
mento prescrive che le interrogazioni deb-
bono svolgersi in principio di seduta, e per 
uno spazio di quaranta minuti . El la ha quindi 
fat ta una proposta, che trova opposizione nel 
regolamento. 

Credaro. Ma la Camera decide! 
Presidente. La Camera non ha il dir i t to di 

sottrarsi al regolamento, se non quando ciò 
faccia a voti unan imi : ma Ella ha compreso 
dai rumori della Camera che in questa que-
stione essa non è unanime. 

Voci. No, no! 
Presidente. Veda, onorevole Credaro: se 

El la e i suoi colleghi volessero d'ora innanzi 
at tenersi r igorosamente alle discipline che 
regolano il dir i t to di interrogazione, se gli 
onorevoli sotto-segretari di Stato (me lo per-
mettano) volessero anch'essi pensare che un 
largo svolgimento delle interrogazioni nuoce 
molto all 'economia dei lavori par lamentar i 
{Benissimo!), se tut t i , insomma, si attenessero 
al regolamento, l ' inconveniente sarebbe, se 
non eliminato, almeno di molto attenuato. 
(Approvazioni). 

Credaro. Era una proposta che facevo per 
uscire da una condizione anormale. 

Presidente. Onorevole Credaro, io non posso 
mettere a part i to la sua proposta, perchè es-
sendo contraria al regolamento, basta che 
un solo deputato si opponga perchè si debba 
ri tenere respinta. I l regolamento è la garanzia 
di tu t t i . 

De Luca Paolo Anania. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
De Luca Paolo Anania. Domanderei che fosse 

inscrit to.nell 'ordine de] giorno di domani lo 
svolgimento di una mia proposta di legge 
per l 'aggregazione del comune di Castelfranci 
al mandamento di Montella. (Rumori vivis-
simi). 

Presidente. Se si t ra t t a di un semplice svol-
gimento, poiché il ministro consente, si po-
t r à inscriverlo nell 'ordine del giorno di do-
mani in principio di seduta. 

( Così rimane stabilito). 
Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 

Gian Carlo Daneo. 
Daneo Gian Carlo. Domanderei che fosse 


